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all’ illustrissimo signore 

Ut GENOVA III PETTINERÒ CAVALIERE IGNAZIO 

LUOGOTENENTE GENERALE 
DEPUTATO AL PARLAMENTO NAZIONALE 
GRANDE UFFICIALE DELL’ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO 
COMMENDATORE DELL’ ORDINE MILITARE DI SAVOIA 
DECORATO DI DUE MEDAGLIE AL VALOR MILITARE 
IN MEMORIA 

DELL’ ISPEZIONE DA LUI FATTA 
ALLA R. SCUOLA MILITARE DI CAVALLERIA IN V1NEROLO 
NEL NOVEMBRE 18 ( 52 . 
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Sono due documenti curiosi ed interessanti, riguardanti il sistema 
militare ed amministrativo degli Spagmtoli nel Ducato di Milano, du- 
rante il regno di quel Filippo II, di cui fu detto tanto bene e tanto 
male; personaggio misterioso, in giudicare il quale sono tuttora tanto 
discordi gli scrittori. 

Queste due pene, contenendo le dettagliale particolari istrmioni 
ch'egli dava ai suoi Rappresentanti in quello Stato , rivelano principii 
che in complesso non gli fanno torto. 

Furono copiale dal Voi. 229, Se s. XIV, Classe 2, dell'Archivio 
Arcivescovile di Milano, detto Spirituale o delle Visite \ e sono senza 
dubbio traduiioni dagli originali spagnuoli contemporanee agli originali 
medesimi. 
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PARTICOLARI ISTRUZIONI 

CIRCA IL TRATTAMENTO E PAGA 
dell’ 

ARMATA SPAGNUOLA 

KEL DUCATO DI MILANO 

1564 



L’ordine qual commandiamo si tenghi, guardi et osservi 
circa del trattenimento et paga del essercito che al presente 
rissede et sta al nostro serviggio in Lombardia et Piemonte, 
a carico del Illustre Don Gabriel da Cueva, nostro Capitano 
Generale et Governatore del Stato di Milano (I). 

Primieramente ordiniamo et comelliamo si guardino cl 
osservino li ordini et instruttioni datte per il governo et di- 
sciplina della gente di guerra che n’ha servito et serve nelli 
nostri esserciti in Italia, della qual è piglialo il conto nelli 

(t) D. Gabriele della Cueva, Duca V d’Alburqnerque , marchese di Cue- 
gliar, conte di Ledesma e Huehna, fu Capitano Generale in Italia e Gover- 
natore nello Stato di Milano dal 1564 al 4571. Ampliò nel 1570 le fortifica- 
zioni del castello di Milano. Tenne Corte splendida. 
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nostri libri del soldo. Et di più coimnandiamo che s’osser- 
vino, guardino et adempiscano inviolabilmente li capitoli 
seguenti, in quello che non saranno stati csseguiti. 

Comandiamo che si pigli la mostra generale di tutta la 
fanteria spagnola, che al presente rissede in nostro servig- 
gio in Piemonte e Lombardia, et che caccino da quella tutti 
li soldati stroppiati et inutili per poter servire. Et perchè 
siamo informati che nella detta fanteria spagnola vi sono al- 
cuni soldati che non sono spagnoli, et non convenendo al 
nostro servigio che ciò si permetta, per li inconvenienti che 
d’indi sogliono et possono nascere, ordiniamo et comman- 
diamo che nella mostra che si farà si cassino questi tali, et 
da qui manzi non si riceva nè paghi alcuno che non sia nat- 
livo et naturale di Spagna; che il nostro Viador, Contador 
et Officiali, quali pigliaranno le mostre, habbino special ca- 
rico et conto di non permetter nè dissimular cosa in con- 
trario a questo. 

È nostra voluntà ancora et vogliamo che il numero della 
detta fanteria, che al presente è rimasta, si riduca, se già 
ciò non fosse fatto, in tre milla fanti, con un Mastro di 
campo et dieci Capitani, et che li detti tre milla soldati ser- 
vino attualmente; et questi tali elletti siano habili et suffi- 
cienti per il nostro servitio, et per meritar il soldo che se 
gli dà; et li altri si cassino, come si è detto; et che tal nu- 
mero non più si paghi insino che altro da noi sarà com- 
mandato; et che per niuna maniera si ecceda nelli detti Ca- 
pitani, Officiali et soldati, se gli dia più paga di quella che 
ordinariamente hanno ; et commandiamo che s’habbi aver- 
tenza che tutti quelli che pigliaranno carico nella detta in- 
fanteria siano uomini habili et softicienti d’ettà per poter 
servire et essercitare i suoi offitii, et far in quello ciò che 
devono et sono obbligati. 

Medesimamente ordiniamo che tutte le compagnie della 
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delta Infanteria si riformino cl red achino in maniera che 
siano in ciascuna tre cento soldati, et non più nè meno. 

Et vacando per morte d’alcuni d’essi soldati o in altra 
maniera le sne compagnie, che per al presente hanno da es- 
sere dieci , come si è detto , diamo carico et commandiamo 
con ogni efficacia , al detto Don Gabriele che le provega in 
persone benemerite, et che habbino servito molto tempo 
nella guerra, et siano di qualità et esperienza delle cose di 
quella , et de meriti et habilità per servire, non havendo in 
ciò rispetto nè consideratione a niun altra cosa che al merito 
della lor persona et servitii, et a quello che più conviene al 
nostro servitio. 

Non s’hanno d’haver nella detta Infanteria nè s’hanno da 
pagar più di due compagnie di picheri (1), pagando in cia- 
scheduna di quelle il terzo della gente per archibugieri (2) 
come si è detto ; possino portar archibugi nei ordinanza et 
servir con quelli se non con le picche, et di «pesto il nostro 
Capitan Generale et il Mastro di Campo et suoi Capitani 
hanno d’haver particolar conto , et non permettendolo con- 
sentendolo nè dissimulandolo in alcuna maniera, perchè 



(I) Picchieri , soldati a piedi armati dì picca, cioè d’ona grossa e forte asta, 
lunga piedi francesi SO (pari a metri 6, $0), con punta acuta di ferro; Gu- 
stavo Adolfo la ridusse ad tt piedi (metri 3, 57). Fu in uso fin quando di- 
venne generale la sostituitone delle baionette innastate ai fucili. 

(S) Archibugieri , soldati a piedi, armati d’archibugio, arma da fuoco por- 
tatile, posta sopra uoa cassa di legno leggera e manesca, e guarnita dalla cna 
destra parte verso la culatta d'uno scodellino sotto il focone, entro cni si met- 
teva la polvere per l’innescatura della carica, e che veniva accesa con vari 
ordigni, cioè o colla ruota, ebo dava fuoco percotendo sulla pietra focaja por- 
tata dal cane; o colla miccia avvolta ad un serpentino o draghetto, che ve- 
niva a cadere sullo scodellino, scattando al tocco di un griletto; od anche sem- 
plicemente colla miccia a roano, che si portava avvolta al collo od al braccio. 
Questo strumento lunghissimo di canna, e di difficile maneggio, era fornito 
d’nna forcella su cui lo si appoggiava nell’appontarlo. Venne dismesso affatto 
dalle finterie, verso la metà del secolo xvn, quando fa preso universalmente 
il moschetto, arma consimile, ma di minor Inngbeua e di minor calibro. 



Digitized by Google 




10 

conviene et importa mollo al nostro serviggio che ciò s’os- 
servi et compisca, et così con ogni instanza commandiamo 
et vi incarichiamo. 

Item per ciascuna compagnia, secondo il numero della 
gente che sarà , si paghi a raggione de mille c duecento cor- 
saletti (l),et in tutto tre milla fanti, come è notato nella lista 
che va a parte della detta Infanteria, a tal che d'ordinario 
le persone che passeranno il corsaletto nelle mostre, et ha- 
veranno l’avantaggi , si sappi et consti che l’habbino effet- 
tualmente, et che siano suoi et non prestatili ; et quando le 
compagnie marchiaranno in tempo di guerra ciascuna di 
quelle vadi armata intieramente delle sue armi per le quali 
saranno assoldati , et non d’altra maniera ; et quello che si 
trovarà o parerà che passi nella mostra con armi pigliate in 
prestito, o che non l’habbi per servir o poter combattere , se 
li levi in perpetuo l’avantaggio che se gli dava ; et se il suo 
Capitano et Alfiere (2) haveranno di ciò notitia siano per il 
detto nostro Capitano Generale ripresi et castigati , come a 
lui parerà conveniente, come huomini che non usano bene 
et fedelmente quello che devono nel suo oftitio, nè osser- 
vano quello che se gli ordina et commanda. 

Et in particolare et espressamente prohibiamo et com- 
mandiamo che nel numero della detta infanteria non si pa- 
ghi nè passa persona alcuna che realmente et in efìetto non 
sia soldato, et che risseda continuamente con la sua ban- 
diera; et quello che fuori di quell’ordine si pagarà o si spe- 
dirà commandiamo che non si riceva in conto al Pagadore, 
et che il Contadore delTessercilo non lo liberi senza dar di 



(4) Corsaletti , soldati armati di corsaletto, cioè di mene corazze di ferro. 

(9) Alfiere - Àquilifer - coloi ebe nelle antiche ordinanze romane portava 
l’Aquila, insegna principale della Legione. Nelle milizie moderne fa introdotto 
l'Alfiere appunto verso il principiare del secolo in, ed esercitava le veci del 
capitano qualunque volta questi venisse a mancare. 
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ciò aviso et notitia a noi o alle persone che per nostra co- 
missione hanno carico di tener conto della nostra entrata. 

Comandiamo ancora al nostro Viadore (1), che, come è 
cosa molto importante al nostro servitio, babbi dì ciò special 
conto in non permetterlo nè admclterlo in niuna maniera , 
ma che il numero delli detti tre milla fanti serra et risscda 
attualmente, et che non s’osservi quello che sin hora è stato 
fatto. 

Item vogliamo che nel numero delli detti tre milla fanti 
si partiscano et si paghino 500 scudi d’avantaggio in cia- 
scun mese alle persone che il detto Don Gabriele nostro Ca- 
pitano Generale ben informato ordinarà , essendo beneme- 
rite et che habbino fatte cose segnalate in nostro servitio; 
et in questo s’habbi il riguardo che si richiede perchè Svan- 
taggi siano participati a tutti ugualmente. 

E perchè intendiamo, che si paga et consuma al presente 
maggior quantità di detti avanlaggi, comandiamo che come 
saranno vacati, si consumino et non si provedino più, ma 
che restino nelli detti cinquecento scudi al mese, et questo 
non s’ecceda. 

Et perchè s’intende che di queste piazze vacanti , se ne 
sono alcune proviste nelle persone contenute nella lista che 
va a palle, segnata daH’infrascritto nostro Secretano, diamo 
carico et commandiamo al detto Don Gabriele che, paren- 
doli che senza inconveniente si possino levare , perocché 
fumo datle contro a nostro ordine, s’annullino et rivochino; 
et quando li paresse che da ciò potesse seguir inconveniente 
le lassi, ma se annichilino come vaccheranno, insino che, 
come si è detto, reslaranno solamente nelli 500 scudi al 
mese, et non proveda di niun avantaggio le piazze morte 

(t) Fiadore cioè Fedilore (spaglinolo Feador) ossia Ri veditore o Commis- 
sario salle riviste. 
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che si sono ridotte alla mettà et sono consignate nelli Castelli 
del Stato, ma che si consumino quando vaccaranno, come 
espressamente si è ordinato. 

Al Sargente maggiore (1), et Baricello di campagna (2), 
Auditore, et agli altri Officiali non se gli darà più soldo di 
quello che è dichiarato nella lista che si manda signata dal 
nostro infrascritto Secretano, non ostante che in ciò per il 
passato si sia introdotto alcun abuso. 

Il presidio che haverà da stare in ciascuno delli Castelli 
fuori del Stato come in Asti , Sanctia (3), et altri , ha da es- 
sere del numero delli tre nulla fanti che hanno da restare. 

Quelli che sono nelli Castelli di Cremona, Piccighitone, 
Lecco, et Trezzo di più di quelli che avanti si tenevano 
d’ordinario commandiamo che si cavino et aggiunghino col 
corpo dell’Infanteria, puoichè in tempo di pace non fanno 
di bisogno, perchè quando facessero bisogno potrà proveder 
il detto nostro Capitano Generale come più li parerà con- 
viniente. 

Inoltre commandiamo, et non è nostra voluntà che si pa- 
ghi ogni mese solamente insino della somma de 500 scudi 
et non più alle persone che il detto Don Gabriele nostro Ca- 
pitano Generale le compartirà et ordinerà perchè rissedino 
circa la sua persona, che saranno stati capitani, gentilhuo- 
mini et persone qualificate, quali habbino havuto o possono 
haver et servir in carichi di guerra in tempo di neccessità , 
et che queste piazze siano solamente vinti quattro, nella 
forma et maniera che è dichiarata nella lista che sarà signata 
con questa dal nostro infrascritto Secretano; con questo 

(4) Il Sergente maggiore spagnnolo era una specie di Capo di Stato mag- 
giore del reggimento, o Ajotante Maggiore, preposto alla istruiione e disci- 
plina dei soldati. Era ufficiale superiore. 

(9) Bargello di Campagna, era il medesimo Gran-Prevosto, capo della po- 
tili* militare. 

(3) Pare debba dire Santhià. 
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però che habbino le sue armi el cavalli come conviene, con- 
forme al trattenimento, et soldo che se li da. 

Li Capitani dell’infanteria et cavalleria leggiera hanno 
da resseder in persona con la sua compagnia, et cosi com- 
mandiamo che s’osservi, et ne che s’absentino da quelle 
senza nostra espressa licenza o del nostro Capitano Generale, 
il che sia per un termine molto breve, et con evidente nec- 
cessità, et non come in sin qui si è fatto. 

S’hanno da trattener le trecento Lanze (1) del Stato in sei 
stendardi da cinquanta Lanze, et il medesimo le altre tre- 
cento in che s’hanno ridotte quelle del Regno di Napoli, et 
pagarsi fune et l’altre conforme alli ordini novamente sta- 
biliti, et li sei capitani della gente del Stato hanno da ris- 
seder in quello personalmente. 

S’ hanno da trattener quattrocento et novanta cavalli leg- 
gieri (2) et non più, et le tre compagnie di Don Cesare Ar- 
colre, Don Pietro Enriquez et Don Lopez de Acana, hanno 
da esser de Spagnoli; et la detta gente d’armi, e cavalleria 
leggiera non haveranno vantaggi nè nova introdutione. 

Con li alloggiamenti et contributioni, che si ripartiscono 
gli popoli, s’ha da tener gran conto che non gli paghino, se 
non per l’Officiali et gente che servino attualmente et risse- 
dino apresso le sue bandiere et stendardi. 

Quando alcun nostro creato sani a servir nel detto nostre 

(i) Lante a Lanciti soldati a cavallo armali di lancia, cioè di lunga asta 
di legno con ferro acuto in punta. 

(5) Cavalli leggieri, soldati a cavallo armati alla legger*. Fn sol finire del 
secolo xv, che *i cominciò a dividere le gravi armatore dille leggiere, onde 
nel xvi i Cavalteggeri non differivano dall’Uomo d'arme se non in alcune parti 
dell'arma t ora , ancor tutta d'acciajo, ma di minor peso dell'altra. Portavano 
pure lancia e spada. Nella seconda metà del secolo xvi fu loro data la pistola 
in cambio della lancia. La differenza capitale tra le Laocie e i Cavalleggeri 
(delti anche Coratte), consisteva in ciò che le prime rappresentavano il va- 
lore personale, ed i secondi la potenza della massa. Quelle erano avanzo della 
cavalleria medio-evana, questi prima origine della moderna cavalleria. 
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essercito non se gli ha deliberar ne pagar alla loro guida se 
espressamente non consti dal mandato prescritto. 

Il salario del Comissario Generale, Viadore, Contadore, 
Pagatore et delli Officiali che solamente commandiamo trat- 
tenerli, revocando l’altri che sono stali per il passato, s’ha 
da pagar conforme et nella maniera che è nottata nella lista 
di sopra delta, et non se gli paghi più, ne per niun modo 
quello s’ecceda. 

Ai Castello di Milano si pigli la mostra l’istesso giorno che 
si piglierà all’essercito , per schivar tutti l’inconvenienti. 

Et perchè si tenga memoria et conto dell’essecutione di 
ciò, commandiamo al Viadore, et Contadore del detto nostro 
essercito, che piglino il conto di questo nostro ordine et lo 
registrino nel libro del soldo perchè l’osservino et non s’ec- 
ceda quello in niuna maniera, et che il detto Don Gabriele 
nostro Capitano Generale ne avisi come ciò sarà stato esse- 
guito et compito. 

Le qual cose tutte vogliamo, ordiniamo et commandiamo 
che s’osservino et adempiscano senza fallo nè dissimulatione 
alcuna; et che il Viadore et Contadore non passino alcuno 
contro l’ordini qui contenuti , sotto nissun titolo, colore, nè 
causa ; et che le mostre et rimosse si faccino con tutto il ri- 
guardo et conto secondo l’ordine che è stato datto ; et che 
dall’un tempo al altre sopra di ciò si dura ; et che il paga- 
dorè babbi da pagare conforme a quello che sopra di ciò 
ordiniamo, et non in altra guisa. Et così ordiniamo et diamo 
carico al Signor Don Gabriele che ciò faccia osservare , et 
che in niuna maniera si passi et vadi contro a quello o parte 
d’esso. Dat- in Mocon a xviii Genaro 1564. 

Signea. Yo E1 Rey; 

Vargas ctc., et sigillat 
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PARTICOLARI ISTRUZIONI 



CIRCA IL GOVERNO 

DELLO STATO DI MILANO 

1571 



Don Filippo per la Dio gralia Re di Spagna, delle due 
Sicilie, el di Hierusalemme, et Duca di Milano. 

Instruttione di quello che voi Illustre Don Luigi de Re- 
quesens, Coraendator Maggiore di Castiglia, del nostro Con- 
siglio di Stato, et Governatore del Stato di Milano (1) ba- 
vette a fare neiramministratione et governo di detto Carico. 

Essendo necessario per la morte del Duca di Alburquer- 
que prò veder del carico qual lui haveva di Govemadore, 
et Capitano Generale, in persona tale qual secondo la qua- 
lità et importanza di quello si richiede; et havendo noi nella 
vostra persona quella confidenza et opinione che meritano 
li servigli vostri; habbiamo fatto ellelione d’essa per il tempo 

(4) Don Luigi de Zuniga y Reqneseos, pigliò le redini dello Stato di Mi- 
lano nell'aprile 457); e nel 1573 fa chiamalo a surrogare il terribile Duca 
«l’Alba nel governo delie Fiandre, ove, disperando sortire con onore dalla 
malagevole posizione, mori di rammarico nel 4575. 
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et nella maniera che si conviene nel Privilegio inviatovi, al 
qual noi si rimettiamo; et perciò per quello vi si concede 
tutta l’autorità che si contiene, et deve, havendo da rappre- 
sentar colà la nostra persona. Et benché stiamo sicuri, che 
l’usarete con quella modestia et temperanza che si richiede; 
tuttavia habbiamo voluto con questa nostra Instruttione di- 
chiararvi particolarmente la nostra voluntà, acciò che con- 
formandovi intieramente con quella , osserviate li seguenti 
capitoli: 

Primieramente, benché siamo certi che di niuna cosa fa- 
rete conto maggiore che di quelle che toccano alla Religione, 
maggiormente in tempi tanto infetti, che per la vivacità, et 
comercio, quali Sviceri , Grisoni et altri tengono in quel 
Stato, è in maggior pericolo di qualsivoglia altro; nondi- 
meno, essendo questo deU’importanza che è, ve l’ habbiamo 
voluto avvertire et incaricarvelo, che siate vigilante sopra 
di ciò, procurando si conservi quella fra li nostri sudditi 
senza mirar a perdita de dazii, nè d’altro benefizio della 
Camera; puoichè non vi è nè può essere cosa piò impor- 
tante per noi che quella, qunl risulta in servizio di Dio 
Nostro Signore, et quieto vivere delli sudditi. 

Dependendo dalla Giustizia, il buon governo et tranquil- 
lità de’ Regni et delli Stati temporali, senza la quale non 
puonno essere ben retti et governati, havete da tener gran 
vigilanza, et conto, che quella s’amministri per il suo dritto, 
et dovuto camino, senza rispetto, nè eccetione di persone. 

Et perchè, per l’esperienza delle cose passate, si può ha- 
ver intiera confidenza nel Senato (1) essendo quel Tribu- 
ti) II Senato di Sfilano si vuole dal Laltuada istituito da Giovanni Ga- 
leazzo primo Duca, diviso in due Classi, Consiglio segreto e Consiglio di Giu- 
stizia. — Lodovico IH , Re di Francia, dei dee mentovali Consigli fece un 
solo Senato, con diploma 45 novembre 4499, dato da Vigevano. — Francesco II, 
ottimo degli Sforza, ricostituì sa nuove basi il Senato, con Regolamento 48 
maggio 453). — Nei primi gennajo 4587 Carlo Duce di Borbone, Lnogole- 
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naie tanto integro et di persone tanto dotte, lascierete a 
quello il conto delle cose della Giustitia, stando sopra di 
esso vigilante, perché ramministri con quella integrità et 
diligenza che si conviene, di maniera che le parti l’otten- 
gano et il Senato non ecceda il suo dovere, con favorirlo, 
amonirlo, eccitarlo et corregerlo onde vedrete esser necces- 
sario et conveniente, provedendo che le sentenze, ordini et 
commandamenti d’esso siano compiti, osservati et messi in 
cssecuzione, con l’autorità che si richiede, senza alcuna ec- 
cetione, commettendo espressamente al Capitano di Giu- 
stitia et a suoi Offitiali et Fiscali et altri Magistrati che ri- 
veriscano et obediscano al detto Senato, in maniera che nis- 
suno Governatore o Castellano delle città o terre d’esso Stato 
si possa intromettere nè direttamente nè per indiretto nel- 
l’amministratione della Giustilia, se non che osservino in 
tutto et per tutto l’ordini di Vonnatia(?)con quello di più che 
se contiene nella presente Instruttione; et il medesimo s’in- 
tenda delti Capitani di Guerra, li quali in maniera alcnna 
non hanno d’intromettersi nelle cose della Giustitia se non 
nelli casi criminali , nei quali alcimo de’ suoi soldati sarà ac- 
cusato; perchè in tal caso s’ha da osservar un ordine sopra 
di ciò fatto per il Senato con l’intervento del quondam Mar- 
chese del Vasto(l), dell’osservanza et compimento del quale 



Dente Generale dell’Imperatore Carlo V, confermò con editto la dignità ed 
autorità del Senato, e decretò fosse composto di nn presidente, quattro ca- 
valieri, dodici giureconsulti, sette segretàri. Tolti poi in progresso di tempo 
i quattro cavalieri, rimase il SeDato di Milano composto dei soli presidente 
e giureconsulti in numero di quattordici. — Era attribuzione del Senato l’am- 
ministrazione dell’alta giustizia si civile cbe criminale. — Fu soppresso nel 
4786, e surrogatovi il Supremo Tribunale di Giustilia. 

(1) Alfonso d'Avalos d’Aquino, marchese del Vasto, o del Guasto, d’Aimone 
ecc. ecc., ottenne nei febbrajo 4S38 il governo civile e militare del dominio 
di Milano. Diede nuove forme alle magistrature, fece pubblicare un corpo di 
leggi sotto il titolo di Nuove Costituzioni, approvate dal Sovrano nel 57 ago- 
sto 4541. 
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ne haverete particolar conto; perchè intendiamo che, per 
non esservi posto cura, alle volte sono nasciuti grandi incon- 
venienti. 

Nè permettcrette che il Capitano di Giustilia (1) s’intro- 
metta in altre cose che in quelle , quali ordinariamente toc- 
cano al suo Tribunale, secondo la forma delle constitulioni, 
et in quelle che gli cometterà il Senato, o voi, in cose per- 
tinenti al Stato et Governo. Et perchè il detto Capitano di 
Giuslitia ha da tener conto delli Baricelli quali prosegui- 
scano li Banditi et assicurino li camini (2) et mercantie, et 
non essendo conveniente che in ciò vi sii trascuragine, pro- 
vedere te che l’uno et l’altro faccino bene li suoi offitii , et 
che sempre vi sia il numero de’ Baricelli; et che questi siano 
persone d’animo, pratiche, et discrete, et quali si conven- 
gano a simile essercitio. 

Et perchè non conviene che nel Consiglio secreto entri 
persona alcuna senza nostro ordine, haverette conto parti- 
colare , che non s’admettino se non quelli che per voi sono 
o saranno nominati et haveranno titolo da noi per entrar et 
assister in quello. Pure quando convenisse, per intelligenza 
de alcun negotio, chiamar il vostro secretano od alcun altra 
persona fuori del Consiglio, doppo haver inteso quello farà 
bisogno et convenirà, si partirà subbito, di maniera che al 
vuoto (3) del Consiglio non siano presenti se non quelli che 
haveranno titolo da noi ut supra. 

Il tirar cause nel Consiglio secreto è di gran confusione 
et spesa intolerabile alle parli, et di puoca riputatione agli 
altri tribunali del Stato, per il che haverette cura che questo 



(1) Il Capitano di Giustizia veniva eletto dal Sovrano tra i dottori colle- 
giali della città; ed aveva giurisdizione criminale per tutto lo Stato, e lo ci- 
vile ancora nelle cause dei curiali ed uffiziali regi. 

(9) Le strade. 

(3) Cioè al momento della votazione. 
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non si faccia se non nc'casi gravi di grand’importanza, et 
allora solamente perchè il Senato riferisca et voti nel detto 
Consiglio secreto le cause sopra le quali vi paia così con- 
venire per la buona amministratione della giustitia : aver- 
tendo che a tali cause non intervenghino nè siano presenti 
se non quelli del Consiglio secreto che saranno litlerali, 
poiché questo non è stalo in st mito per l'aministratione della 
Giustitia, ma solo per le cose del Stato et buon governo 
d’esso : 

Nè meno conviene che nel detto Conseglio secreto s’in- 
troduchino cause civili, o criminali di parte a parte, o par- 
ticolar fiscale: 

Nè meno s’introdurrà in quello, detratte quelle del Se- 
nato o d’altro tribunale inferiore, le cause che già saranno 
giudicate. 

Et quando in quello si traltarà d’alcun caso del Stato, o 
di gratia, dove si ricerchi relalione del fiscale, o del Capi- 
tano di Giustitia, o di qualsivoglia altro officiale, non la si 
possi fare se prima che venghi al Consiglio non haverà 
visto le scritture et processo sopra ciò fatto da uno d’esso 
Conseglio, qual voi ellegerete , come si suol far nel Senato; 
perchè non è conveniente che si stia alla sola relatione del 
fiscale, benché s'habbi a creder che sia come dice. Pure 
perchè in tal caso è parte, et è inferiore Magistrato, non 
s’ha da far tanto conto quanto de quelli del Consiglio se- 
creto eletti per mano nostra, et che continuamente stanno 
in nostra presenza: 

Essendo mollo necessario et conveniente tener il Consi- 
glio secreto in parte decente et appartata, darete ordine che, 
quando quello si congregherà, habbi un luogo deputato et 
decente ove stia , di maniera che non vi sia passo per altra 
habitatione. Pure quando per indispositione vostra, o per 
altra causa, vorrete che si congreghi in altra parte, lo 
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potrete da voi stesso ordinare, lenendo sempre quel conto 
che è di raggione, con l’autorità d’un tribunale così premi- 
nente come è quello. 

Quando occorrerà che si tratti nel detto Consiglio se- 
creto alcun negotio che tocchi ad alcuna persona de quelli 
che intervengono, farete che si parti dal Tribunale, accioc- 
ché gli altri possino dire el suo parere più liberamente et 
senza alcun rispetto. 

Essendo previsto per l’Ordini di Vormatia (1) che le 
previsioni che usciranno dal detto Consiglio secreto si se- 
gnino per il Gran Cancelliere (2) et Presidente del Se- 
nato, et intendendo che in ciò è seguito errore alle volte, 
mi è parso avv rtirvelo perchè prevediate che da qui avanti 
tali previsioni si seguino conforme a tale ordinatione. 

Quando vi parerà conveniente et di bisogno per entrare 
nel Senato , o farlo chiamar alla vostra habitatione, per trat- 
tar con quello o parte di quello, che occorrerà di trattare, 
poiché così ancora sette così suo capo come del Consiglio 
secreto , dicendogli quello vi parerà, et haverette inteso che 
si debba proveder et rimediare, perchè per aventura il Se- 
nato addurrà tali ragioni che mostrerà non esser così l’infor- 
malioni che haverette havute della causa per la quale l’ha- 
yerette chiamato, overo gli rimediarà pei* la via che vedrà 
più spediente, et quando non facesse nè l’uno nè l’altro et 
voi non restate soddisfatto della relatione che vi haverà 

(4) Gli ordini di Vormamia regimali negli ordini del Senato, e altrove, for- 
marono la base dell'anlorità rispediva dei tribunali e giudici, non meno che 
di quella del Governatore e del Gran Cancelliere di Slato ( Bkllati , Serie 
dei Governatori di Milano ). 

(9) Il Gran Cancelliere fu istituito da Lodovico XII, Re di Francia, col di- 
ploma 4S novembre 4499 retro citato. II Gran Cancelliere teneva, per questa 
tua prima islitoiione, la presidenza del Senato; ma Francesco 1) Sforza di- 
stinse le due mansioni, attribuendo al Gran Cancelliere quella di Friuio Se- 
gretario di Stato. Frequenti volle però le due cariche si riunirono di nuoro 
•el medesimo soggetto. 
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fatta, ne potrete avisar noi, con le raggioni et causa che vi 
haveranno mosso, perchè havuta tal informalione potemo 
ordinare et proveder come ne parerà meglio convenire al 
benefìtio delnegotio. Ma per questo non s inlende che i’hab- 
biate da sospender nè prohibire che non si vadi avanti nella 
causa sotto pretesto che habbiale dato conto a noi di quella, 
perchè non conviene, nè vogliamo in maniera alcuna, che 
sia impedita o differta la giustitia, salvo quando il caso fosse 
tale che non sopportasse che si procedesse più avanti per 
qualche pregiuditio o atto irreparabile; et con parere ancora 
de quelli del Consiglio secreto, potrete sospender il negotio 
per il tempo che vi parerà bastante per haver risposta da 
noi, facendone però subbito relatione perchè non si consumi 
il tempo in dilationi, et le cause divenghino immortali con 
poca autorità dei tribunali. 

Non darette commissioni de cause particolari a Giudici 
se non in quelle che toccano a cose del Stato, nè prohibi- 
rettc a Giudici ordinarli et delegati che non procedano in 
cause civili et criminali, se non fosse alcuna criminale et 
tanto qualificata che, per giusta causa concernente al nostro 
servitio, et buona amminislratione della giustitia, vi paresse 
altrimente, della qual subbito avisarette noi con li motivi et 
cause che in quella vi moveranno. 

E se il Senato, o alcun particolar Senatore o altro prin- 
cipal Magistrato (il castigo de’ quali vogliamo che sii a noi 
riservato) connetterà alcun errore degno d’avertenza, ne lo 
potrette Subbito avisare, mandandone particolar relatione 
dell’eccesso o negligenza comessa insieme con il vostro pa- 
rere. 

Et perchè con le regole generali non si può provedere a 
tutte le cose che occorrono , qual sono infinite , quando per 
caso avenisse alcuna stravaganza (!) di giustitia, alla qual 

(i) Vuoi iflre mìo itr.iordinario e di non cornane importanza e notiti. 
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il Senato non potesse in lutto o in parte provedere, come in 
({inerenza de confini od altri simili casi, gli provederette 
con il parere del dello Senato; et quando nè voi nè il Senato 
non potesse provedere, ne lo consultarelte ancora con il 
vostro parere et suo. 

Il Senato vi ha da obbedire et riverire come la nostra 
persona propria , et a yoi toccherà usar della autorità .che 
haverette con quella temperanza eldiscretionecheconviene, 
et dalla vostra prudenza si confida , havendo sempre riguar- 
do che non nascili confusione nel Consiglio secreto, et in 
quelli del Senato, et che ogn uno facci il suo officio non 
preterendo li termini della facoltà che ciascun ha, et li Of- 
ficiali et Magistrati non ardiscano competere con il Senato, 
se non che ricurrino a voi come capo di quello, et non al 
Consiglio secreto , quando habbino qualche giusta causa da 
lamentarsi , procurando si osservi tutti li ordini dati a cia- 
scun Magistrato. 

Et perchè la provisione delli officii perpetui et bencfilii 
tocca a noi, et a voi solamente quella delli biennali, ec- 
cetto quella del Capitano di Giustitia , la quale benché 
sia biennale è nondimeno a noi riservala , avertiretc di 
non proveder di niun benefitio nè ofiìlio perpetuo che vac- 
chi in niuna maniera, nè di qualsivoglia sorte si sia,nè meno 
lo raccoraandarette fin tanto che noi lo provediamo , se non 
fosse tale che per forza ricercasse d’esser amministrato et 
essercito, et in tal caso ne avisarete con il primo (1) di tal 
vocatione, inviandone nomina di tre o quattro persone quali 
giudicarete più idonee per ramministratione et sssercitio 
del detto offitio o benefitio, informandoci principalmente 
della vita et costumi loro, et così nominarette persona di 
qualità et integrità d'esso Stato , come parerà a voi. 



(1) Col primo ordinario, colla prima occasione, 
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Se accatterà che vacchi alcuno tielli luoghi (1) ilei Senato, 
di fiscale, secretano, o d’altro ministro d’esso, pigliarette 
la nomina di mano dell’istesso Senato, perchè saprà meglio 
conoscere la qualità et sufficienza d’essi , qual convenga a 
quel luogo, come si confidiamo nella sua bontà, rettitudine 
et giudicio , et ne 1’inviarette originalmente. 

Et quando vaccherà alcun luogo (2) delli Magistrati or- 
dinario et straordinario , o de suoi secretarii, ragionatti (3) 
et altri ministri, potrete informarvi da quel Magistrato circa 
la nomina che haverette da fare , se bene oltre la sua infor- 
matione potrete farla ove meglio vi parerà convenire al no- 
stro servitù); et benché, come habbiamo deto, habbiate da 
pigliar la nomina del Senato , quando vaccarà alcun luogo 
de Senatore, fiscale o segretario, non per questo lasciarette 
di nominar a parte quelli che vi pareranno più convenienti, 
quando non concorriate con la medesima nomina, avertendo 
di scriverla di vostra mano, senza mano d’altri , sì per la se- 
crettezza come per tor via L’occasione che per mezzo et via 
illeciti non seguano inconvenienti. 

Consistendo per la maggior parte la bona espeditione 
delli negotii, che procedano dalla vostra previsione, nella 
habilità et limpidezza del vostro segretario, ci è parso 
d’incaricarvi molto, et non senza causa, l’elletione di quello 
che nominarettc pei' segretario; avertendolo et ordinandoli 
espressamente che non accetti alcuna cosa mentre starà nel 
detto oflitio, se non che osservi in questa parte lo medesimo 
che è commandato alli altri officiali del Stato, puoichè, ha- 
vendo, come ha, salario da noi, è molto giusto et di nostra 
volunlà che sia sottoposto alli medesimi ordini et leggi che 
quelli sono. 



(1) Cioè alcun posto di Senatore. 

(3) Ossia alcuna cerici nella Magistratura . 
(3) Contabili. 
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Quanto a quello che tocca alti offici biennali vi incari- 
chiamo grandemente, che prima che ellegiate le persone che 
vi pareranno atte et sufficienti per quello, le communichiate 
col Senato; non perchè habbiate da pigliar il suo parere, 
ma per esser avertito et per intender prima se contro quelli 
che voi vorrete elleger sia alcuna eccetione d’inhabilità, in- 
capacità o d’altro impedimento per haver tal offitio; perchè 
sendo neccessario et costume che tutti quelli , quali voi el- 
legei’ette, siano dopo approbati per il Senato, conoscerette 
quanto meglio a voi sia l’intendere avanti che si pubblichino 
se sono capaci per haver li offitii affi quali l’habbiate de- 
stinati; non essendo secondo l’ordini d’esso Stato, et il de- 
coro della giustitia, buon esempio, et ben pubblico, che 
doppo la pubblicatone s’habbino da retrahere, assestandosi 
alcun indegno a tal grado, d’onde ne seguono poca reputa- 
tone alla vostra autorità et altri inconvenienti quali si sono 
visti per esperienza. Et insieme con questo tenerette sem- 
pre cura di dar officii (1) a nostri vassalli, et per la mag- 
gior parte a quelli del dominio di Milano , perchè siano gra- 
tificali della fede et afiètione che hanno in nostro servito , 
et ancora a persone dotte virtuose et d’esperienza et integrità, 
avertendo che in ciò non intervengano subornationi, doni, 
nè altri mezzi indebiti, come intendiamo che si è fatto per 
il passato ; et di questo v’incarichiamo che habbiate partico- 
lar cura. 

Non concederete gratie in casi riservati nelli ordini del 
Stato, specialmente in quelli di Vormatia, et se per caso con 
color di pubblico benefitio o neccessità di quello foste con- 
stretto a farne alcuna nelli detti casi, senza avisame prima 
noi, perchè la brevità del tempo et l’occasione non soppor- 
tasse dilatione, subbito doppo, senza interponenti tempo, 

/ 

(I) Dar gli impieghi. 
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ne io avisarette, acciò, scodo informalo di quello, per vo- 
stra relatione , possiamo conforme a quella noi determinare. 
Et in caso che in termine di otto mesi non si presentasse la 
nostra conlirmaiione al Senato, tal gratta s’habbi per nulla, 
invalida, et di niun effetto, dandosi però un bjreye termine 
al delinquente per potersi partire da esso Stato, et questa 
s intenda haver fogo , tacendosi prima la pace fra le parti 
et non in altra maniera- 

Tutti li altri casi prohibiti di remessiono de delitti hanno 
da esser riservati a noi, et insieme nejli premessi sarà bene 
che voi nauti di conceder la graffa ne trattiate col Senato 
per intendere la sua opinione et parere ; perchè molte volte 
un caso pare permesso et di puoi sarà prohibfto, et molti 
(folli permessi alle volte non si devono nè convengono con- 
cedersi nè lasciarsi passar senza qualche castigo, per il scan- 
dalo et mal essempio, perchè doppo che la graffa è pubbli- 
cata il ritraila o alterarla nulla interenatione che tocca «d 
Senato suole portar puoca riputalione et partorir delli ui- 
convenienii. 

JSon concederette gratia alcuna se prima non sarà fotta 
la pace fra le parti,. come di sopra è stato detto, nè menp 
concederette salvocondotto di niuna sorte criminale , perpe- 
tuo, o temporale , benché sia sptto colore di guerra o d’ altro 
benefizio .pubblico; anzi, tutti quelli che sin'hora saranno 
stati concessi per ii vostri antecessori vogliamo, et è nostra 
voluntà, che sabbito li facciate rivocare, dando un. breve 
termine a quelli li haveranno per partirsi dal Stato , se non 
fosse caso tanto importante al nostro Stato che vi paresse 
doverselo concedere, del che nc aviserette a suo tempo senza 
che si faccia trascuraggine. 

Et quanto al conceder li salvi condotti per debiti civili , 
s’ha da rimetter al Senato, il quale, conforme alla disposi- 
zione delle leggi et constitutioni di Vormatia farà, circa de 
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quelli, ciò che sarà conveniente al dovere della giustitia. 

Nè meno si faranno nove leggi o se metteranno le anti- 
che in niun modo, nè anco s’aggiungeranno novi magistrati, 
offitii perpetui o temporali, nè meno s’accresceranno salarii, 
nè si daranno aggiutti di costa, senza consultarlo prima con 
noi , et ha ver espresso ordine sopra ciò. 

Et benché per le guerre che continuamente si sono ha- 
vute habbino patito molto li nostri sudditi et patiscano ogni 
giorno (il che molto ne spiace), et sin hora non vi habbiamo 
potuto rimediare , conforme al nostro desiderio impedito da 
molte difficoltà per la medema qualità de’ tempi, speriamo 
in Dio che per l’avvenire saranno rilevati da tanti pesi et 
danni, di maniera che sotto la nostra ombra potranno si- 
curamente et quietamente vivere, come desideriamo som- 
mamente; tuttavia non habbiamo voluto lasciar d’incari- 
carvi quanto più potiamo che vi affatichiate et ternate la 
mano acciò che non siano maltrattati nè molestati dai sol- 
dati et nell’alloggio, che per hora non si può far di meno di 
non havcr gente da pressidio, procurarette che sia possi- 
bile, et che ella viva con tutto quel ordine et disciplina, in 
maniera che li popoli ricevano quel minor danno et mole- 
stia che si può. 

Circa li altri particolari della guerra noi si rimettiamo a 
gli ordini che sopra di ciò vi si daranno da l’un tempo al- 
l’altro , tenendo per certo , che come persona , che così bene 
s’intende, tenerete assai conto, che s’osserviuo et adempi- 
scano, et che da voi medesimo usarete tutta la diligenza 
possibile neU’informarvi delli trattati et disegni delli nemici 
et delli humori d’Italia, et che subbito di ciò ne avisarete. 

Con li vicini et altri principi d’Italia, verso de’ quali 
habbiamo buona voluntà, tenerete buona corrispondenza, 
amistà et concordia, di maniera però che non si permetta 
occupar cosa alcuna del diritto, preminenze, et autorità 
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d’esso Stato; et quando vi occorresse alcuna difficoltà, trat- 
tando ciò con quelli che ve parerà , ne lo aviserete minu- 
tamente, insieme con il vostro parere, perchè si provega 
come più convenga al nostro Stato et serviùo. 

Et perchè molte volte accade , per non sapersi intiera- 
mente la quantità bastante per la paga della gente di guerra 
et altre cose da quella dependenti , che se dà et consegna al 
tesoriere dell’esercito maggior somma de danari di quella 
che puoi spende, darete ordine, che subbito fatta la paga 
se gli piglii il conto et raggioni di quella, et si metta in Ca- 
mera (1) il denaro che avanza, perchè non stii morto et in 
potere del Thesoriere, et per conseguente non si pigliino 
danari a cambio, se quelli ve si hanno, come intendiamo 
che si è fatto per la soperchia trascuraggirìe che in ciò si è 
havula. 

Et già sapete di quanta importanza sia il Castello di Mi- 
lano; et perchè intendiamo, che si sogliono metter in quello 
alcuni prigioni per tenerli in maggior sicurezza, da che ne 
potrebbero nascir inconvenienti d’importanza et considera- 
tione, teneretle la mano che da qui avanti non si metta ivi 
alcuno, se già non saranno persone o per casi di molta im- 
portanza che non si possa far di meno. 

Nè meno consentirete che si vendino arbori a stranieri , 
nè si portino legni fuori del Stato, per oviar al inconveniente 
che da ciò potrebbe nascer confortili cando le piazze de vi- 
cini più di quello che sono, et mancar per le nostre. 

La nostra entrata in quel Stato è in quel peggior termine 
che già mai siastata, et perciò tanto più conviene haver 
grand’ avertcnza che il danaro non si spenda senza gran ne- 
cessità et con tutta la consideratone, moderatone et limi- 
tatone possibile, sparagnando le spese superflue et troppe; 



(4) Cioè n»H'er»rk>. 
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et havendo sempre riguardo alla difficoltà con la quale esso 
si provede et ritrova, et alle querelle che ogni giorno ne 
danno li sudditi del Stato con gran nostro dispiacere, per 
la compassione che l’habbiamo , perchè non si potrà pro- 
ceder con tanto riguardo et limitatione che sii fuori del con- 
veniente et di quello che desideriamole meno si può dar 
a noi maggior sodisfatione che doppo quella della dritta 
amministrationc della giuslilia , tener gran conto in questi 
tempi del buon ricapito et provisione della nostra entrata. 

Et perchè la conservatione di quella procede da due 
cose, una dalla diligenza et conto che si deve tener in ri- 
scuotergliela , et l’altra dalla discretione et riguardo che si 
deve usar in conservarla et spenderla , la qual cosa ridonda 
in beneficio delli popoli , che non saranno così gravati 
quando il nostro Fisco non sarà tanto esausto, haverete 
grande avertenza che a suoi tempi si faccino l’incanti et 
gl’ affitti delle entrate del Stato osservandosi l’ordini di 
quello, perchè per non essersi fatto così nel passato, inten- 
diamo che è stata lesa et defraudata la nostra Camera in 
gran somma; avertendo che fra quelli che hanno di affittar 
l’entrate non si faccino monopolii nè trattati secretti, nè 
meno tenghino pratica con quelli che cercheranno torli a 
fitto et far maggior offerta in beneficio del nostro Fisco. 

Et benché alcuna volta paresse che non fosse conve- 
niente farsi affitto d’alcuna impresa con grida et subhasta- 
tione, non per questo lasciarete di proveder che s’osservino 
l’ordini del Stato per non introdur costume dal qual potesse 
seguir pregiudicio alla nostra entrata , come si è visto per 
esperienza. 

Quando vaccarà, o si devoluerà alla Camera alcuna parte 
di reddito, o s’accrescerà nelli redditi, ne darete a noi sub- 
bito aviso, perchè s’intenda et ordini quello in che s’haverà 
d’impiegare , tenendo la mano in questo mezzo di non 
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occuparla con assegnarla a particolari Con grand’ordini che 
habbiate da noi per quelli , se allora non si dichiari espres- 
samente. 

Molti giorni sono che in quel Stato si tratta dell’Estimo 
generale de’ beni, che ciascheduno possedè, et perchè per 
grand’iflstanza che da qne’s’habbi fatto per la conclusione 
et perfine di questo negotio, è tuttavia imperfetto, procu- 
ra rette che con la maggior brevità che si può si tiri ad un 
fine, et se ne dia aviso a suo tempo come sia terminato. 

Subbito, che cominciarette ad attender alli negotii del 
Stato, v’informarette del termine in che sta l’indulto (1) che 
s’ha da spedir a (2) Sua Santità, conforme a quello si è datto 
al Re Francesco di Franza, et di quello si è fatto del ne- 
gotio deile decime che amancano di riscuotere; et secondo 
quello che intenderete, et secundo li termini nei quali am- 
bidtti questi negotii staranno, farete in l’uno et l’altro le di- 
ligenze neccessarie , del che ne darete aviso a suo tempo. 

Tenerette conto et mano, che si sparmiscano le spese 
straordinarie per quanto si può, et d’inviar que’gentilhuo- 
mini, benché sia per cosa spettante al nostro servitio, po- 
tendosi pur far per corrieri, nè s’haverà da crescer questa 
spesa alla Camera , se non quando non si potrà far di meno, 
et allora non si facci eccesso , se non con tutto il risguardo 
et buon ricapito, non dandogli più di ({nello che realmente 
havérantto bisogno per la spesa del viaggio solamente. 

Avertirette medesimamente, che niuno officiale, et mag- 
giortnente quelli che maneggiano cosa di nostra entrata , 
s’intrometta in pigliar parte in tali cose, nè s’intendino con 
li reddttuarii, castigandoli gravemente se lo faranno, dando 

(l) Per le nule immanità ecclesiastiche, non era permesso mettere impo- 
ste «li qualsivoglia sorta sai beni del clero, senza una concessione pontificia 
che si appellava Indulto. 

(1) Pare dovrebbe dire da. 
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a noi subbilo aviso dell’errore et castigo acciò si regga se 
sarà conveniente far altra provisionc sopra di ciò. 

Li pagamenti dei nostri redditi s’hanno da far a suoi 
tempi senza cbe passi un giorno del termine assegnato , et 
per ciò farette che il Thesoriere faccia d’ogni somma, o 
ciascun mese, come più parerà conveniente, il conto della 
ricevuta et spesa, et la notta de quelli che haveranno com- 
pito il dovuto pagamento, et di quelli che ciò non have- 
ranno fatto; et finalmente farette che il detto Thesoriere 
osservi in tutto et per tutto le constitutioni che trattano di 
quello che tocca al suo offilio, essendo state quelle molto 
ben considerate et instituite; et il medemo conto terrete che 
li altri magistrati osservino le sue, avisando noi se in al- 
cune di quelle falliranno, con ciò che vi parerà che si debba 
proveder per il rimedio. 

Tenerete la mano che s’usi gran diligenza nelle confi- 
scationi , et che siano con prestezza liquidate , et poste in 
Camera, et di quelle non farette remissione nè grafia, nè 
delle multe, nè delle pene pecuniarie, senza nostro ordine 
espresso. Et se nelle confiscationi vi saranno alcuni beni , 
raggionì o livelli perpetui, o giurisditioni, o feudi, o altri 
redditi perpetui che derivino da beni stabili , non permet- 
terette che si vendano , nè si diano in pagamento a credi- 
tori o s’impegnino con patto di redimere, senza nostra li- 
cenza et voluntà, con dar a noi aviso delle cose che si 
liquideranno di tempo in tempo, senza alcun fallo. 

Circa l’offifio delle biade sarette molto vigilante, sì per 
quanto tocca per tener il Stato abondante et castigar quelli 
che le porteranno fuori senza licenza, come nel conceder le 
tratte, le quali non vogliamo che in alcuna maniera si diano 
gratis a persona alcuna senza espressa nostra voluntà; et 
quello che de esse si pigliarà si metti in Camera, et di ciò 
si tenghi conto particolare , come delti redditi ordinar» del 
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Stato, perchè intendiamo che di questa parte si tiene conto 
e somma deila quale la Camera nostra si può valere per 
aggiustarsi nelle necessità et spese ordinarie. 

Et perchè dalle impositioni et gravezze ai popoli, et dalle 
molte vendite et impegni fatti della nostra entrata, sono 
causati molti travaglii alli sudditi, et danno alla nostra en- 
trata, al che è bene oviare per quanto possiamo, inten- 
diamo che da qui avanti non si metta gravezza o subsidio 
nel Stato , nè s’impegni , con patto di riscattar , alcuna cosa 
stabile o reddito nostro perpetuo, senza saputa o espresso 
nostro ordine. 

Avertirete che si paghino li nostri creditori in quel mi- 
glior modo che si può, stando la presente neccessità; et in 
quanto a questo s’osservino l’ordini di Vormatia , cioè che 
s’habbia da proveder a tutte le cose per sostentar et tratte- 
ner il Stato: et quando s’habbi alcuno da pagare si paghino 
prima quelli che n’hanno maggior neccessità et sono bene- 
meriti, et siano grandemente castigati quelli che per mezzo 
de subomationi o doni trattano di riscuoter i suoi crediti, 
o che con tal rimedio siano pagati, poiché habbiamo inteso 
che molti, quah non dovevano, con simili mezzi sono venuti 
ad esser pagati , il che non può succeder senza grave scan- 
dalo et pregiuditio delli altri creditori. 

Et perchè molte volte , quando da qui si chiama infor- 
matione d'alcun negotio ad instanza de parti d’alcun Tri- 
bunale del Stato, accade che quando si dano le risposte alle 
parli, gli si dichiara il suo parere et vuoto, il che non è 
conveniente al buon decoro et autorità delli negotii, poiché 
si vede tutto il secretto; gl’ordinarette che ciò per l’avemre 
non facino, nè che diano il duplicato di tal consulta alle 
parti, intendendo noi che le hanno per questa via. 

Ne inviarette al fine, de sei in sei mesi , li conti et note 
di tutto quello che in esso Stato si x-iceverà et spenderà , 
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et per qual causa, tanto nelle cose ordinarie di quello tome 
nelle straordinarie di quelle et di guerra, con una memoria 
et relatione di quello che resterà in nostra parte et di quello 
si deverà et a quali persone. 

Medesimamente farete che s’habbi una relatione mollo 
compita et particolare delli redditi ordinari de tuLto il Stato, 
et in ohe consistono, et finalmente di tutto quello che entra 
et doveria entrar in ihesoreria, et ne la mandarette ; et oltre 
di questo, di quelli che sono stati venduti et a quali persone, 
con i libri (?) del Stato in che sono li recapiti della riscossa 
delli redditi della Camera, dando quel’ordine che conviene 
perchè si ponghino in quella brevemente. Farete ancora 
che si faccia un'altra relatione delle consegne et mercedi 
che sono state fatte sopra li redditi di quella Camera Ducale, 
tanto in vita come in perpetuo , et insieme di quelle che 
restano da darsi et a quali persone. 

Et perchè per la neocessità che 6’è havuta si sono fatti 
per il passato diversi assenti et pattiti, sì sopra delli redditi 
ordinarii come straordinarii del mensuale, benché latto 
sopra di ciò f assento sono stati ridotti a cinque per cento , 
darette ordine che anoora si faccia subbito una relatione de 
tutti li detti partiti et assenti che si [laveranno fatti, con 
quali persone et quanto tempo durano , et delle consegne 
che s'haveranno fatte a particolari sopra li detti redditi, 
uccio s’babbi notitia del tutto. 

Non permetterete che alcuno si faccia nè sia riservato 
essente, se non quelli che hanno essentione per espresso 
nostro privilegio, o de nostri antecessori, et che siano posti 
in possesso, secondo gl’ordini già fatti et insdtuid in esso 
Stato. Gl’altri tutti, et specialmente li Senatori di Gassa 
Curta, hanno da pagare, non ostante le lettere de sospensioni 
•o concessioni fatte per Governatori o qualsivoglia altra per- 
sona. 
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Perchè ritroviamo haver scritto alcune lettere alli Mini- 
stri et Magistrati del Stato sopra diverse cose che si sono 
offerte, alle quali non hanno datto risposta, et con il tempo 
si verranno a smenticarsi, et lasciarsi senza la previsione 
neccessaria, avertireteli di ciò; ordinandoli che subbito, 
senza perder più tempo, satisfìno a quello bavera da farsi, 
et così voi come quelli tenerete l’istesso conto di risponder 
con brevità a quello'che ritrovarette essersi scritto al Duca 
di Alburquerque et a Don Alvaro de Sande (1), acciò non 
restino le cose imperfette , et divisarne molto in particolare 
di tutto quello che si farà et offerirà degno di nostra notitia, 
sì pertinente al governo come alla giustitia et entrata, senza 
che in ciò si faccia dilatione nè fallo ; et quando non farà 
bisogno di spacciar corriero a posta, potrette mandar li pli- 
chi al nostro Ambasciatore di Genova, che per quella strada, 
per le occasioni che ivi nasceranno d’ordinario , se ne in- 
viaranno a buon ricapito. 

Et perchè un tempo foste in Roma per ambasciatore , vi 
potrette racordar li ordini che vi furono datti per tener 
conto delle cose del nostro Stato di Milano, nel qual luogo 
ha doppo continuato l’Ambasciador don Giovanni de Lu- 
nega, non sarà perchè vi raccordiamo l’intelligenza che ha- 
verette d’haver con quelle, puoichè s’hà dà vedere, che 
tenendo noi due così intendenti, ci habbi dà esser corri- 
spondenza in maniera che si faccia il nostro serviggio, et li 
negotii che s’offeriranno habbino quella buona ispeditione 
che d’ambidue ci confidiamo. 

Essendo l’oflitio di Gran Cancelliere della qualità che 
ha vette inteso, et dependendo da quello negotii tanti gravi 



(4) D. Alvaro de Sande, Castellano di Milano, poi Capitano Generale e Go- 
vernatore dalla metà di settembre 4574, fino alla venuta del Reqoesens nel- 
l'aprile 4573. Il Senato di Milano ebbe da lui il titolo di Eccelso e di Ec- 
ce Uditissimo. 
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et di tanta importanza , non è bene che per indispositione 
od altro impedimento si essercisca per altra persona che per 
quella qual sarà provista da noi; et così tenerette la mano 
perchè non si disponga ad alcuno se non sarà in caso di 
morte , et quando s’ofièrirà la neccessità ne lo potrette avi- 
sare perchè s’ordini quello s’haverà da fare. 

Et perchè al Duca di Alburquerque et a Don Alvaro de 
Sande si sono spacchiate molte et divertì lettere ad instanza 
de parti, quali per la mutatione de ministri Torsi non si sa- 
ranno eseguite, vi commandiamo che l’essequiate tutte a 
pieno, come se a voi fossero dirette; acciò le parti che 
l’hanno impetrate non habbino da tornar a noi per nuovo 
dispacchio; et delle cedole che da qui s’hanno scritte, an- 
corché siano d’offitio, o di parte, pigliarete informatione et 
parere, facendo che si dia sodisfatione a quelle che non sa- 
ranno esseguite, in maniera che niun negotio resti a dietro, 
nè senza risposta. 

Et perchè, per la confidenza che habbiamo in voi, siamo 
più che certi che osservarette et adempirete questa nostra 
instrutione, in tutto et per tutto, non ci resta altro di rac- 
comandarvi se non che la leggiate una volta perchè meglio 
possiate eseguir et compir quello che per essa vi si ordina. 
Di Madrid a XXVIII di decembre 1571. 

Signat. Herrcra Rytas, Vargas. 

Signat. Yo el Rey. 

A tergo: Instruttionc al Commendatore Maggiore di 

Castiglia per le cose che toccano al Governo di Milano. 
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